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PREFAZIONE
Le sessioni interattive del blog cybergoth sono manifestazioni di
empatia attorno ad argomenti specifici, quali cyber, gothic, ombre
e routine fake.
Per un periodo di due ore circa gli autori del blog si ritrovano on
line ad influenzarsi a vicenda, partendo da spunti casuali,
referenziandosi in cascata. Una sorta di concerto di parole,
immagini e suoni, tutto performato nelle loro macchine craniali e
visibile agli spettatori che, in quel momento, si connettono al
blog.
Tutto comincia da qui:
http://cybergoth.splinder.com/post/3093869 - e ruota intorno
all’argomento Il crogiuolo cibernetico - Le nozze (delirio neurotropo
durante le nozze chimiche).
Hanno partecipato all'evento, il 6 ottobre 2004, X ovvero
Giovanni De Matteo (http://junction.splinder.com), e zoon
(http://cybergoth.splinder.com) ovvero me stesso, Sandro Battisti.
Un ringraziamento particolare va anche a Proserpina
(http://www.pproserpina.net) per la sua partecipazione
straordinaria.

L'evento è stato un fraseggio d'idee rincorse e rilanciate, stati
d'animo trasmessi empaticamente con la scrittura e con i sensi, in
un'iperstimolazione che ha prodotto i risultati riportati qui di
seguito.
Per le foto desidero ringraziare Ila (http://www.acrida.net), mentre
a Cartagienicaweb (http://www.cartaigienicaweb.it) va sempre la
mia eterna gratitudine.



Benvenuti

alle nuove nozze chimiche. Nel cuore di un crogiuolo cibernetico. Nel pieno
delirio postdigitale.

Buonasera ad ognuno...

zoon alle 21:59

Sento

l'odore del sangue, sarà il tempo dell'insana follia.

X alle 22:02

Diretto

nel profondo del kernel animale, un desiderio di sangue digitale, per avviare
le nozze come un miscuglio istintivo e olografico.

zoon alle 22:03



Luce

che esplode liquida come acqua, densa come fluidi organici pregni di chimica
attiva: la linfa della vita, il succo della conoscenza.

X alle 22:05

Si insinua

un senso neurotropo, chi sei tu e chi sono io? Fratellanza, chimica e
sostanziale; a decidere grumi di sinapsi alterate.

zoon alle 22:06



No, no

ascoltiamo lo svolgersi. All'event, ungiamoci e andiamo all'event. Nel
crogiuolo della nostra psiche modificata ascoltiamo il cervello olografico
raccontare e ricordare.

zoon alle 22:08

Sento l'aggancio

ti ho linkato, direttamente al mio essere sinptico. Siamo alle nozze, ricordi?

Mi concentro

e ti vedo. Vedo il flusso chimico e alchemico divenire comando - comodi
istanti rarefatti e digitali ologrammati.

zoon alle 22:09



Memoria liquida:

un sogno fluttuante per eternare la conoscenza. Sogni che emergono dal
passato e si mescolano nella percezione, seguendo le regole astratte della
fluidodinamica: una tecnica plasmatrice di livello superiore.

X alle 22:11

Seguo

l'olfatto farsi pista, il percorso radiottivo è la nuova alchimia. Via secca e
umida si confondono, siamo alle nozze. Il crogiuolo è in piena ebollizione:
Athanor.

zoon alle 22:12

Le regole

della fluidodinamica mi attanagliano, mi ghermiscono mentre mi reco al rito.
Sono unto, pieno di unguento, e urlo alla luna olografica nascosta in banchi
di memoria inaccessibili.

zoon alle 22:15



Segui

l'istinto: esso ti chiama dal remoto accesso olografico dell'universo.



zoon alle 22:16

Profumi di sintesi

rievocano la magia del tempo perduto. Un'istantanea sbiadita che emerge
dal flusso, si ferma e poi svanisce - riassorbita nel tutto. Attività fervente di
torbide movenze istintive: è l'impulso.

IL SENSO.

X alle 22:18

Il senso

il senso è proprio quello che ti guida: fattezze opalescenti da interpretare.

zoon alle 22:19

Polvere

di delirio indirizzabile come RAM craniale. Flood, flood e la cerimonia diviene
un perverso movimento orbitale.

zoon alle 22:21



Volenterosi

paggi trasportano il crogiuolo da un luogo a un altro del prato. Indecisioni
balistiche, del punto da cui versare il magma.



zoon alle 22:24

Fluidi frammenti stagnanti

e anima magmatica che si infrange su scogliere d'avorio: è l'equilibrio tra gli
estremi a creare un'interfaccia di perfezione intuitiva semplice e cristallina.
Come segmenti olografici di un grafo esploso, che recano ancora la traccia
della struttura primeva pur essendo divenuti altro da esso.

X alle 22:24

Vedo l'unità

della visione. Due frammenti comportano un solo punto di vista. Come due
orbite oculari che portano l'immagine al nervo ottico parzializzato.

Le nozze sono avanti, nel pieno svolgimento, dentro al crogiuolo.

zoon alle 22:26

Ho visto un'ombra alzarsi dal fiume. Lo fissavo da secoli. Il fiume.
Come letto in cui mischiare la mia corteccia cranica al sonno chimico che ho
provocato, anche stanotte. Non esistono più notti insonni. Il fiume, ha
accolto i miei ricordi senza fiatare, ed ora, conessione sinaptica sciolta,
diluita nell'acido che ho versato in questi bicchiere, s'è quietato.
Ombra che esce, e mi sbatte sui vetri.

Ghiacciata, immobile, senza fiato, morirà la connessione, solo passaggio di
un ricordo, come scossa elettrica, ricevuto sbirciando nozze non mie.
Non posso unirmi a nessuno, sono solo essenza di pensieri. Senza dimora
fissa.

proserpina alle 22:28



E la musica

nel fondo della basilica umida, comporta la completa sottomissione alle
regole non visibili, quelle alchemiche del silicio.

zoon alle 22:28

Potresti

lasciarti andare sul fondo della visione, come un ghiaccio perenne sciolto
nell'athanor. Nell'athanor. Nel grido di tigre che ruggisce nell'acqua.

zoon alle 22:32

Il delirio

è un impulso lontano, perso nel grido di quasar digitabili con i polpastrelli
conduttivi.



zoon alle 22:33

Nell'ombra

rumori ed olfatto ti guidano: molecole di coscienza sensoriale si spengono
nella notte percettiva. Aria satura di vapori, chimica neurale che si perpetua
ad ogni iterazione. E la luna, là fuori, che esplora la notte e propizia gli
antichi rituali.

X alle 22:34

Penso

all'esplorazione sinaptica e chimica dell'universo prossimo. Penso di trovarti
clonato in rifrazioni multiple, tutte raffiguranti te nell'atto di infilare l'anello.



zoon alle 22:35

Siamo

così prossimi alla rivelazione, che ogni oggetto riluce di ottica non sua. Il
cielo si è rivoltato, e siamo tutti lontani.

zoon alle 22:38

Sì, sì

nuovo istante in cui lascio andare via le sensazioni. L'officiante è in piedi,
completo nero, e digita istruzioni sul bordo del crogiuolo.

zoon alle 22:40

No Zoon:

in prossimità della rivelazione, ogni cosa si tinge di una sfumatura nuova,
non codificabile. E' la luce della conoscenza, che erompe dalla materia viva.

X alle 22:42



Il cluster

è costruito, delicato e fermo punto di riferimento come pietra miliare. Un
gioiello, incastonati noi dentro ad officiare.

zoon alle 22:42

No Zoon: in prossimità della rivelazione, ogni cosa si tinge di una sfumatura
nuova, non codificabile. E' la luce della conoscenza, che erompe dalla
materia viva.

E' la luce della conoscenza, che erompe dalla materia viva.

erompe dalla materia viva.

viva



Cluster di nozze trascese.

zoon alle 22:46

Sintesi massima

prossimità dell'evento prigoginico mentre si officiano nuovi istanti.

zoon alle 22:48

Alchimia siderale

che esplode da un crogiuolo di stelle. Credete ai vostri occhi.

X alle 22:48



Alchimia siderale

che giace nell'anima. In fondo all'anima. E decreta l'acme delle nozze
chimiche.



zoon alle 22:56

Basta urlare

l'assenso, e gli invitati spariscono dal monitor. Improvvisi legami sianptici si
aggregano e agitano nel profondo mare psichico. Delirio.

Delirio.

zoon alle 22:58

Bioluminescenza:

sapere che la luce scorre fuori da un corpo vivo. Sapere che la luce esplode
fuori dall'amalgama di plasma incandescente portando con sè il soffio della
vita.

X alle 23:00

Sincronicità

ascoltando la musica cercata, leggendola. Ti sfioro le mani, le nozze son
complete, consumate; il crogiuolo è libero di bollire le sue ricette
cibernetiche.

zoon alle 23:04



Quello che viene dopo

è senza importanza, nella misura in cui può esserlo la presenza che risponde
ad una evocazione. I plasmatori conoscono bene il principio, perso nella
notte del tempo.

I seguiti sono intrinsecamente imprevedibili.

X alle 23:09

Il filo

è inutile. Consumato, ogni necessità è consumata. Plug lasciati gocciolare
nell'infinito rumore radiottiva di quasar. E il crogiuolo va in ebollizione
autonoma: abbiamo impostato le nozze e assorbite; l'assioma di un nuovo
ordine pigoginico fuoriesce dall'athanor.



Signore, signori, il banchetto è terminato. Grazie.

zoon alle 23:09

Piccola Cosmogonia Seriale

Frammenti di coscienza
a galla nella vuoto, silenzio
che erompe senza tregua
da una metempsicosi fotonica,
scampoli semi-coerenti
di un grafo spezzato.
Mi tengo sul margine del caos
passando in rassegna gli ingredienti:
bassa entropia, generazione
di particelle, spazio in rapida
espansione - tutto l'occorrente
per un Big Bang
su piccola scala,
senza troppe complicazioni.

X alle 23:14

Il rumore

di fondo vi accompagni lungo il viale. Quello costellato di colonnine da
connessione.
Mano nella mano di metallo carnale, camminiamo. Sappiamo che abbiamo
espresso ogni cosa interiore e del sistema cosmico tutto. Bevete pure dal
crogiuolo, tutti.

zoon alle 23:19



End of connection

X alle 23:22


